
ANNO II - numero 21 del 26 Maggio 2022ANNO II - numero 21 del 26 Maggio 2022
ED

IZ
IO

NE
 D

IS
TR

IB
UZ

IO
NE

 O
NL

IN
E 

GR
AT

UI
TA EDITORIALE

      DI MARIO FANTACCIONE La notte magica della Virtus Vesuvio OttavianoLa notte magica della Virtus Vesuvio Ottaviano
Un’annata indimenticabile per la compa-

gine del presidente Luigi 
Ammirati. Un cammino 
da imbattuta, una squa-
dra che ha confermato 
in campo tutte le certez-
ze in fase di campagna 
di rafforzamento. Un 
team in grado di reggere 

la pressione delle avversarie e chiudere il 
torneo vincendolo meritatamente. In un 
noto locale cittadino, Terrazza San Miche-
le , la grande festa organizzata dal club.  
Tra cori, fumogeni e striscioni, la festa  è 

partita alle 20,30, con gli stessi calciatori  che 
saltavano e intonavano cori . Giocatori e so-
cietà hanno banchettato e brindato, e a un 
certo punto sono stati sparati anche i fuochi 
d’artificio. Una notte pirotecnica, magica, 
per celebrare la promozione della squadra.  
Al settimo cielo il presidentissimo Ammi-
rati: "Questo è un grandissimo momento di 
gioia. La promozione  premia una squadra, 
uno staff, una dirigenza ed una società  che, 
fin dal primo giorno, non ha mai vendu-
to sogni, ma un solido progetto sportivo. 
Non faremo il passo più lungo della gam-
ba, faremo comunque passi in avanti cer-

cando di fare bella figura ogni settimana, 
su qualsiasi campo, con la certezza di dare 
sempre il 100% dentro e fuori al rettango-
lo di gioco e con la speranza che aumenti 
sempre di più la passione dei tifosi Ot-
tavianesi, sempre più numerosi , di pari 
passo con i nostri sforzi e i nostri sacrifici . 
Colgo l’occasione per ringraziare tut-
ta la gente accorsa sugli spalti settima-
na dopo settimana e agli sponsor che 
con il loro contributo rendono più faci-
le la nostra voglia matta di fare bene “ 
Grazie a tutti !
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GLI AZZURRI CHIUDONO ALGLI AZZURRI CHIUDONO AL
TERZO POSTOTERZO POSTO

CURIOSITA'
di Stefania MemoliFocus

credit foto: Corriere dello Sportcredit foto: Corriere dello Sport

SPEZIA (4-4-1-1): SPEZIA (4-4-1-1): 
Provedel (17' st Zo-
vko); Amian, Erlic (35' 
st Bertola), Nikolaou, 
Ferrer; Antiste (17' st 
Kovalenko), Maggio-
re (39' st Nguiamba), 
Kiwior, Verde; Agudelo 
(39' st Salcedo); Manaj.
A disposizione: Podgo-
reanu, Nzola, Bourabia, 
Sala, Strelec, Sher., All. 
Thiago Motta.
NAPOLI (4-2-3-1): NAPOLI (4-2-3-1): 
Meret (36' st Marfel-
la); Zanoli, Koulibaly, 
Juan Jesus, Ghoulam; 
Demme (36' st An-

guissa), Lobotka; Politano (22' st Insigne), Zielinski 
(23' st Mertens), Elmas; Petagna (23' st Osimhen). 
A disposizione:  Ospina, Fabián Ruiz, Di Loren-
zo, Mario Rui, Rrahmani, Malcuit. All. Spalletti. 
ARBITRO:ARBITRO: Marchetti di Ostia.
MARCATORI: MARCATORI: 4' pt Politano (N), 25' pt Zielinski 
(N), 36' pt Demme (N)
NOTE:NOTE: Ammoniti: Manaj (S); Politano, Ghoulam 
(N). Gara interrotta al 12' per disordini sugli spalti. 
Recupero: 10' pt, 1' st.Nel match delle 12.30, il Napoli 
batte 0-3 lo Spezia in trasferta e chiude il campionato 
al terzo posto in classifica. Gli azzurri hanno segnato 
tutti e tre i gol nel corso del primo tempo grazie a 
Politano, Zielinski e Demme. Match che nella prima 
frazione è stato anche sospeso per 10 minuti a causa 
di disordini tra tifosi. 
La squadra di Spalletti vince dunque anche l'ultima 
giornata onorando la competizione fino alla fine. 
Gli azzurri vincono e convincono. Gli azzurri 
che si confermano miglior difesa del campionato. 
Nel primo tempo totale controllo dei partenopei. Gli 
azzurri tengono bene il campo e dominano per i pri-
mi quarantacinque minuti. A sbloccarla subito è stato 
Politano.
Con un sinistro da fuori, l’esterno  imanda avanti il 

Napoli dopo 4 minuti e fa 1-0. Gestione ottima dei 
partenopei che al 25’ la sbloccano  con Zielinski. Un 
gol importante per il polacco, che conclude una stagio-
ne sicuramente non delle migliori. Nessun problema 
per Meret che non viene minimamente impensierito. 
Nella ripresa, la partita cambia leggermente ritmo. 
Non si intravedono più grandi occasioni da gol. Sono 
tanti i cambi di Luciano Spalletti per permettere a 
tutti di concludere la stagione in campo. La partita 
non cambia e il campionato di Napoli e Spezia di 
conclude così.  Gli azzurri vincono 3-0 e concludono 
così la sua stagione: al terzo posto in classifica e con 
la Champions League portata a casa.
AL PROSSIMO APPUNTAMENTOAL PROSSIMO APPUNTAMENTO
SALUTI DALLA VOSTRA REGINASALUTI DALLA VOSTRA REGINA
STEFANIA MEMOLI STEFANIA MEMOLI 
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SPORT E PSICOLOGIA
di Rosa SgambatoRubrica

RILASSAMENTO MUSCOLARERILASSAMENTO MUSCOLARE
PROGRESSIVOPROGRESSIVO

"Un gatto abbandona il suo corpo "Un gatto abbandona il suo corpo 
sul pavimento come fosse acqua. È sul pavimento come fosse acqua. È 
riposante anche solo vederlo”.riposante anche solo vederlo”.

W.L. PhelpsW.L. Phelps

Gli atleti, prima e durante le compe-
tizioni sportive, percepiscono un’an-
sia agonistica che permette loro di 
essere vigili, attenti e concentrati sul 
compito e sulla performance.
Succede a tutti gli sportivi, e non 
solo, e a tutti i livelli perché l’ansia 
è indispensabile per attivarsi e per 
dare importanza alla prestazione 
che si sta affrontando.
L’ansia, spesse volte, è demonizzata e 
allontanata come fosse il male asso-
luto da sconfiggere, in realtà, come 
tutte le emozioni, ha funzioni bio-
logiche, evoluzionistiche ed impre-
scindibili, non solo nello sport ma 
nella vita in generale. È una risposta 
psicofisiologica complessa che non 
si potrebbe non dare, una condizio-
ne vitale che ricorda all’atleta di es-
sere in gara, spingendo ad agire.
Diventa, tuttavia, ostacolante, nel 
momento in cui non è giustificata 
dagli avvenimenti esterni e quando 
è disregolata tanto da inibire la pre-

stazione poiché quando è poco o è 
troppo intensa allontana lo sportivo 
dalla sua condizione emotiva otti-
male, il quale potrebbe non gestire 
in maniera efficace e funzionale.
Le emozioni, fra tutte anche l’ansia, 
vanno regolate e gestite altrimenti si 
rischia di essere sequestrati da una 
mente emotiva calda e impulsiva che 
comporta una scarsa, se non nulla, 
padronanza di se stessi e, pertanto, 
specificatamente dei gesti atletici.
Come si regolano le emozioni e nel-
la fattispecie l’ansia?
Sono state messe a punto molte abi-
lità e strumenti utili per gestire e re-
golare gli stati emotivi e raggiungere 
alti livelli prestazionali. 
Una skill fondamentale da svilup-
pare all’interno di un programma di 
psicologia dello sport è, senza dub-
bio, il rilassamento per insegnare 
all’atleta tecniche adeguate a gestire 
stress e ansia e ad imparare ad essere 
pienamente consapevoli dei propri 
stati di tensione muscolare, sia du-
rante l’attività fisica che quando è a 
riposo. Il rilassamento, oltretutto, 
aiuta ad avere una sintonia mag-
giore con le sensazioni corporee in 
modo da riuscire ad avere una com-
pleta integrazione corpo-mente.
Lo sportivo può essere aiutato e se-
guito ad apprendere diverse tecni-
che di rilassamento per poi scegliere 
liberamente, e all’uopo, quella che 
gli è più vicina o che lo aiuta a sen-
tirsi a proprio agio. Nella cassetta 
degli attrezzi di uno sportivo è im-
portante aggiungere il rilassamento 
muscolare progressivo di Edmung 
Jacobson.
Per padroneggiare con dimestichez-
za e padronanza la suddetta tecnica 
occorre fatica, impegno e determi-

nazione perché, come per ogni tipo 
di abilità, non basta conoscerla o 
capirla, è necessario praticarla più e 
più volte.
Si parla, difatti, di allenamento che 
concede, nel tempo, il beneficio di 
raggiungere un livello significati-
vo di competenza nell’ottenere una 
condizione di distensione/rilassa-
mento in tempi brevi e con efficacia.
“Grazie al rilassamento muscola-
re progressivo, di Jacobson, atleti 
agonisti e amatoriali, possono ap-
prendere, tramite un graduale ma 
costante allenamento, come portare 
i muscoli alla distensione tenendo 
conto dei diversi distretti corporei, e 
a focalizzare l’attenzione sulla diffe-
renza tra le due diverse sensazioni”. 
(Bertolotti, 2005).
Chi si allena con sistematicità e co-
stanza si accorge prontamente di 
avere potere di azione non soltanto 
in momenti specifici di tensione ma 
anche, e soprattutto, in maniera pre-
ventiva. Quanto appena detto, sotto-
linea che si abbassa il livello di ten-
sione in generale e si ricorre meno 
ad interventi necessari in situazioni 
emergenziali e di stress.
La letteratura evidenzia in chi utiliz-
za tecniche di rilassamento musco-
lare una riduzione di stati depressi-
vi, di ansia, di stanchezza psicofisica 
e di stati confusivi, nello sport, e non 
solo. 
Non resta che apprendere e pratica-
re, sportivi e non.

Dott.ssa Rosa SgambatoDott.ssa Rosa Sgambato
Iscritta all’Ordine Iscritta all’Ordine 

degli Psicologi del Lazio. degli Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e appuntamenti: Per informazioni e appuntamenti: 

3283410660 3283410660 
rosa.sgambato@yahoo.itrosa.sgambato@yahoo.it
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Il punto di Enzo
a cura di Vincenzo FenzaRubrica

26/05/202226/05/2022
SARÀ UNA LUNGA ESTATE,SARÀ UNA LUNGA ESTATE,

SENZA CALCIO E TANTE CHIACCHIERE...SENZA CALCIO E TANTE CHIACCHIERE...
Per noi il calcio giocato di questa sta-
gione non ha più nessuna impor-
tanza e, soprattutto, nessun appeal. 
L’Inter ha lottato fino all’ultimo per il tito-
lo, Il Napoli no. Pioli è stato più bravo di 
Spalletti, tirando fuori dai suoi calciatori 
il meglio, anzi li ha spinti oltre i propri li-
miti. Fa ancora rabbia pensare che dei tre 
organici che si sono divisi il podio, quello 
milanista è probabilmente  meno forte 
rispetto agli altri due. Pazienza, ancora 
una volta non è andata come i tifosi spe-
ravano e – tutto sommato – meritavano.  
Bisogna guardare avanti e farlo fin da su-
bito. 
La proprietà quasi certamente rimarrà 
invariata; De Laurentiis – alla soglia dei 
venti anni di presidenza – non cambierà 
il proprio modus operandi. I quadri di-
rigenziali saranno come sempre esigui, 
e resteranno assenti figure di esperien-
za e da collante tra squadra e società. Il 
Napoli continuerà ad autofinanziarsi, e 
spenderà solo quanto incassato. Peserà – 
e tanto – sulle scelte e le modalità del cal-
ciomercato azzurro il diktat presidenziale 
del “prima vendere e poi comprare”. Sarà 
difficile restare tra le prime con il limite 
agli ingaggi imposto, che esclude in par-
tenza molte buone opportunità anche, e 
soprattutto, tra gli svincolati. Sicuramen-
te ci saranno stati sondaggi, nelle stanze 
più segrete di prestigiosi studi finanziari 
e notarili, da parte di qualche gruppo po-
tenzialmente interessato. 
Inutile sognare: lo scarso appeal del 
calcio italiano, la questione stadio e 
la valutazione di De Laurentiis ren-
dono molto improbabile un passag-
gio di mano, almeno nell’immediato. 
Spalletti senza dubbio alcuno guiderà la 
squadra, e sarà il primo ad essere sotto 
esame. Ha addolcito negli ultimi giorni 
– e molto conoscendo il personaggio – i 
toni con stampa e società. 
Ha espresso con chiarezza il suo pensiero 
sulla campagna acquisti: più esperien-
za e forza fisica, e si è esposto su Ospi-
na, Koulibaly e Mertens, dichiarando 

di considerarli centrali nel progetto. 
Arduo il compito di Giuntoli. Ad oggi gli 
unici che sembrano interessare qualche 
club estero danaroso sono Koulibaly ed 
Osimhen; non sappiamo quando arrivi-
no tali formali proposte e – conoscendo i 
tempi della società azzurra – si rischia di 
trovarsi a fine agosto con i soldi (difficili 
da spendere a quel punto) e con un gros-
so buco in organico. Per entrambi inutile 
farsi illusioni: Kalidou ha fatto il suo tem-
po, tanto amore per i colori ma sull’aspet-
to riduzione ingaggio (esagerato peggio 
di quello di Insigne), non ci sente pro-
prio; e poi, un vero leader, avrebbe preso 
per le orecchie i compagni ammutinati, 
o – ritornando al campo – non dovrebbe 
avere troppe reti subite sulla coscienza, 
soprattutto dopo la Coppa D’Africa. 
Per il centravanti nigeriano è solo que-
stione di tempo, con i soldi che si do-
vrebbero ricavare si potrebbe fare – nei 
tempi giusti – una signora squadra. 
I problemi sono altri e si chiamano Fabian 
(imperdonabile perderlo poi a zero), ma 
anche Zielinski, Politano e Lozano.Tutta 
gente che avrebbe bisogno di cambiare 
aria, ma a condizioni non troppo pena-
lizzanti per il club. Mi fanno sorridere le 
precisazioni che si leggono sugli svinco-
lati: del tipo il cartellino dello spagnolo è 
stato tutto ammortizzato, la sua partenza 
rappresenta anche il mancato esborso di 
un significativo ingaggio. Tutto vero, ma 
poi chi lo sostituisce Edo? 
Non si considerano i soldi 
(cartellino ed ingaggio) che 
servono per acquistare un 
degno sostituto? Non scher-
ziamo: il Napoli non può per-
mettersi di perdere calciatori 
(di indubbio valore tecnico) a 
zero. Già abbiamo avuto Ma-
xsimovic, Milik ed Insigne 
(e pure dallo scarso Hysaj si 
poteva ricavare qualche mi-
lioncino), è sbagliato negare il 
danno per le casse societarie. 
Una cosa è perdere per fine 

contratto lo sfortunato Goulham o l’inu-
tile Malcuit, un’altra perdere un calciato-
re forte, da sostituire in fretta e al meglio. 
Il Napoli quindi partirà al via della prossi-
ma stagione con tutte le buone intenzioni e 
l’unico obiettivo desiderato, anzi agogna-
to, di raggiungere un posto Champions. 
Questo è, inutile illudersi.
In tal contesto è sciocco aspettarsi ne-
anche qualcosa di lontanamente legato 
alla parola vincere. Una domanda la fa-
rei: ogni anno (stavolta sono tredici) con 
malcelata ed eccessiva magniloquenza 
la società ci ricorda che la squadra az-
zurra ha la striscia più lunga in Italia 
di partecipazione alle coppe europee. 
Vero, ma partecipare per cosa? Avete 
per caso visto l’entusiasmo nella finale 
Rangers Glasgow – Eintracht Franco-
forte. Partita tirata, sofferta, ma brutta 
e senza nessun valore tecnico sopra la 
media. Siamo sicuri che siano squa-
dre troppo più forti di quella azzurra? 
Come ci permettiamo di affermare che Cop-
pa Italia e Coppa Uefa non sono obiettivi? 
Finora - esclusa la finale scippata dal Dni-
pro e non solo alla squadra di Benitez, e la 
prima Champions di Mazzarri - il Napoli 
ha sempre fatto figure misere. 
Ha toccato il fondo con Gattuso ed il 
Granada, ma anche tante altre volte, l’ul-
tima compresa, ha fatto solo la parte della 
comparsa, inutile e fuori contesto. Ecco, il 
mio giudizio su Spalletti comincerà pro-
prio dalla gestione delle coppe.
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Un mito unico, vari campioni e 
tanti onesti mestieranti hanno ve-
stito negli anni la casacca azzur-
ra; questa è la storia di alcuni di 
loro, dai miei personali ricordi… 
Laurent Blanc
Calciatore francese dalla lunga e 
buona carriera, passaggio veloce in 
azzurro che – come spesso accade 
– lascia rimpianti ed interrogativi.  
Siamo in estate del 1991, si è con-
clusa l’esperienza di Albertino Bigon 
sulla panchina napoletana, seconda 
stagione deludente ed ottavo posto 
finale. Diego ormai è lontano, fatto 
fuori dopo la partita casalinga con 
il Bari a seguito delle analisi anti-
doping; purtroppo non ritornerà 
più. Ferlaino affida la guida tecnica 
della squadra all’emergente romano 
Claudio Ranieri, rimescola le carte e 
presenta un organico di buon livello. 
Il pezzo forte del mercato azzurro 
è proprio Laurent Blanc, acquistato 
per circa sei miliardi di vecchie lire 
dal Montpellier.
Particolare il percorso di formazio-
ne di Laurent: nasce nel 1965, tutta 
la trafila la svolge nel Montpellier; 
si forma come attaccante, complice 
la buona altezza, superiore ai 190 

cm, e realizza tante reti. Non è cer-
to veloce, ma ha confidenza con il 
pallone e gioca a testa alta. Arretra 
a centrocampo, da trequartista addi-
rittura realizza 18 reti nella stagione 
1986/87. 
Gli anni della giovinezza scorrono 
però veloci; nel 1990 l’allenatore Mi-
chel Mézy gli impone di arretrare 
a centro della difesa, come classico 
libero (dietro all’ultimo marcatore, 
con compiti principalmente di im-
postazione). 
A 25 anni cambia quindi ruolo, ma 
le reti nella piccola squadra fran-
cese continuano ad essere tante 
(14 nella stagione prima di quella 
azzurra). Per Laurent, come det-
to, si presenta il Napoli. La squa-
dra finirà quarta (l’anno dopo ar-
riveranno i disastri di Ranieri). 
Blanc si conferma giocatore tecnico 
e di personalità, belle giocate e tan-
te reti in un campionato che lo vede 
sempre titolare. 
Alla fine sei marcature ma anche in-
terrogativi per la lentezza da ultimo 
uomo e qualche palla malamente 
persa in uscita. Ovviamente non è 
nelle sue corde contrastare un attac-
cante veloce nell’uno contro uno. 
Da ricordare le incornate di testa 
con Cremonese e al S. Paolo contro 
il Milan Campione d’Italia. 
Bruscamente il rapporto si inter-
rompe, per mai del tutto spiegati 
contrasti con la proprietà. 
Probabilmente, visto anche quel-
lo che accadrà negli anni a venire, 
la Società Azzurra si libera troppo 
frettolosamente di un calciatore an-
cora in crescita e di sicuro livello in-
ternazionale.
Ritorna mestamente in Francia, nel 
Nimes; pare che la sua carriera si sia 
definitivamente arenata. 

Scorrono anonime due stagioni con 
il Saint-Etienne, poi arriva il riscat-
to ed il titolo francese con la maglia 
dell’Auxerre. Parte finale di carriera 
spesa con maglie prestigiose: Barcel-
lona (con cui vince 3 coppe nazio-
nali), Inter e per finire Manchester 
United. 
Lascia il calcio giocato a 37 anni 
suonati. Parallelamente ai club è 
pedina importante della naziona-
le transalpina Campione del Mon-
do del 1998 e d’Europa nel 2000. 
Alla fine ben 97 presenze e 16 reti 
con la maglia del suo Paese. 
Notevole anche l’esperienza da alle-
natore: Bordeaux, Nazionale france-
se e PSG. Negli ultimi anni ha alle-
nato in Qatar. 
Evidentemente tende a dimenticare 
la non esaltante parentesi azzurra. 
Quando ricorda il periodo italiano 
pensa al secondo passaggio, quello 
in un’Inter piena di campioni.      
 
                                                                         
                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
Puntate precedenti: Dal Fiume, Gui-
detti, Pecci, De Rosa, Palo, Pelle-
grini III, Michu, Giuliani, Prunier, 
Silenzi, Musella, Calderon, Protti, 
Fideleff, Fonseca, Vidigal, Fernan-
dez, Rincon, Stojak, Datolo, Di Ca-
nio, Jankulovsky, Rafael, Lucarelli, 
Dirceu, Diaz, Santacroce, Palanca, 
Padovano, Dumitru, Frappampina, 
Citterio, Milanese, Denis, Lopez, 
D10S, Marangon, Radosevic, Masi, 
Vargas, Scarnecchia, de Guzman, 
Mascara, Buriani, Hoffer, Nicolini, 
Donadel, Thern, Dalla Bona, C. Re-
poso (puntata speciale), Sola, Ciro 
Romeo (puntata speciale), Beto, 
Diawara, Reveillere, Maldonado, 
Bandieri, Sesa, Ruiz.

METEORE AZZURRE
di Vincenzo FenzaRubrica

LAURENT BLANCLAURENT BLANC
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Società e Ambiente
VOGLIO UN MONDO PULITO 
E ITC RITA LEVI MONTALCINI 

RIPULISCONO 
UNA SPIAGGIA DI MERCATELLO

a cura di Ciccio RoncaRubrica

Nella mattinata di sabato 21 Maggio 2022, l’associa-
zione di volontariato Voglio Un Mondo Pulito ha 
svolto un cleanup un po diverso dal solito, gia perché 
ad aiutarli c’erano i bambini e le bambine della quarta 
e quinta elementare della scuola ITC Rita Levi Mon-
talcini di Mercatello.
L’evento è stato voluto alle prof Angela Galdi e Stefa-
nia Mazzeo che hanno preso partecipato attivamente 
insieme ai bambini.
L’intento principale dell’evento non era ovviamente 
solo quello di pulire, ma soprattutto quello di sensibi-
lizzare le coscienze dei più piccoli, i quali si sono di-
mostrati molto interessati e molto attenti alla temati-
ca ambientale, e, tramite la loro azione, sensibilizzare 
i più grandi affinchè si prende più seriamente il pro-
blema inquinamento che va oltre il decoro urbano.

PREMIER LEAGUE
a cura di Ciccio RoncaRubrica

MANCHESTER UNITED: 
FINALMENTE È GIUNTA A TERMINE QUESTA STAGIONE DA INCUBO

Sembrava un incubo infinito, ma “finalmente” questa 
orribile stagione è giunta al termine.
Una sofferenza incredibile per noi tifosi, costretti a 

guardare questo scempio per nove lunghi mesi.
Fortunatamente gran parte di questi indegni lascerà 
la squadra e ci sarà una vera e propria rivoluzione, 
Ten Hag è stato chiaro, non ci saranno sconti o prefe-
renze, si deve cambiare totalmente registro.
Una qualificazione in Europa League arrivata grazie 
ad errori altrui, non certo per meriti nostri visto l’ul-
timo periodo fatto solo di sconfitte e qualche pareg-
gio fortuito.
Non voglio aggiungere altro, dimentichiamo ma fac-
ciamo tesoro di questa stagione orribile e costruiamo 
un futuro degno del nome Manchester United.
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Torneo Nazionale AICS Coppa del pulcino 13/14/15 
maggio 2022 disputato ad Alba Adriatica. 
Un torneo riservato alle categorie 2007/2008 società  
Green Boys, una società di Rotondi 
1) Green Boys Rotondi – Football Scintilla Frosino-
ne 3-1 
2) Green Boys Rotondi – Sporting EUR Bianca 
Roma 2-0 
3) Green Boys Rotondi – Portuense Roma 5-0 
SEMIFINALESEMIFINALE 
Green Boys Rotondi – Sporting EUR Azzurra Roma 
8-0 

FINALEFINALE 
Green Boys Rotondi – De Vita Soccer Benevento 5-2 
La Green Boys Rotondi, adesso, giocherà le finali 
della coppa Champions ad Ottobre Trofeo di miglior 
calciatore assegnato a Carlo Casale. 
Un risultato di questa portata è stato ottenuto grazie 
ai ragazzi e allo staff: 
Mister Rino Gaito, Mister Marta Ruggiero, Mister 
Elmerindo Clemente, Mister Matteo Napolitano, 
Mister Raffaele Petecca (All.Portieri),  Mister Massi-
miliano Clemente, Mister Sarapullo Clemente 
Ecco tutti i nomi  
1) Iannotta Giuseppe 2008 1) Iannotta Giuseppe 2008 
2) Boggia Vincenzo 2007 2) Boggia Vincenzo 2007 
3) Casale Carlo 2007 3) Casale Carlo 2007 
4) Morgillo Carmine 2007 4) Morgillo Carmine 2007 
5) Casale Francesco 2008 5) Casale Francesco 2008 
6) Russo Michele 2008 6) Russo Michele 2008 
7) Maietta Mario 2007 7) Maietta Mario 2007 
8) Fuccio Francesco 2008 8) Fuccio Francesco 2008 
9)Tartaglia Fabio 2007 9)Tartaglia Fabio 2007 
10) Cioffi Stefano 2008 10) Cioffi Stefano 2008 
11) Casale Pasquale 2008 11) Casale Pasquale 2008 
12) Passariello Matteo 2008 12) Passariello Matteo 2008 
13) Girardi Antonio 200713) Girardi Antonio 2007

Scuola Calcio
di Redazione

Rubrica

TORNEO NAZIONALE AICS COPPA DEL PULCINOTORNEO NAZIONALE AICS COPPA DEL PULCINO
VITTORIA DELLA GREEN BOYS ROTONDIVITTORIA DELLA GREEN BOYS ROTONDI

GREEN BOYS ROTONDIGREEN BOYS ROTONDI
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Focus Serie D
di Ufficio Stampa San GiorgioSERVIZIO

ORGOGLIO SAN GIORGIO!ORGOGLIO SAN GIORGIO!
ESPUGNATA CASERTA, SARÀ PLAY OUT ESPUGNATA CASERTA, SARÀ PLAY OUT 

A NARDÒA NARDÒ
Vittoria doveva essere, per evitare la retrocessione 
diretta, e vittoria è stata. 
I granata espugnano il Pinto grazie a un gol di Man-
cini nel primo tempo, ma soprattutto grazie ad una 
prestazione perfetta e ad una prova d'orgoglio. 
Il San Giorgio chiude così in terzultima posizione 
e respinge l'assalto del Bisceglie: la salvezza adesso 
passa per il playout in trasferta contro il Nardò. 
LA PARTITALA PARTITA - La prima conclusione è di Favetta, 
che si coordina al volo dal limite e calcia sopra la 
traversa.
Il San Giorgio risponde al 9' con Raucci: cross di 
Navas da destra, l'ex Acireale controlla e calcia col 
sinistro da ottima posizione, tiro respinto. Si gioca 
colpo su colpo. 
All'11' Vicente pesca Felleca solo davanti a Bellarosa, 
ma l'attaccante rossoblù aggancia male e non riesce 
a concludere. 
Passa un minuto, botta di Mancini dal limite, bella 
parata di Carotenuto. 
Capovolgimento di fronte e Favetta dal fondo crossa 
sul secondo palo, Mansour in spaccata non ci arriva 
per millimetri. 
Minuto 26: Caprioli calcia a giro dal li-
mite, la palla è indirizzata all'incrocio ma 
Carotenuto è prodigioso nel deviarla in 
angolo con i polpastrelli. Il più vivace tra 
i locali è Favetta, che al 34' prova a piaz-
zarla nel sette da dentro l'area ma manca 
di poco il bersaglio. 
Nel finale di frazione il San Giorgio au-
menta i giri del motore. 42': schema da 
calcio d'angolo, Bozzaotre salta un avver-
sario in tunnel, cross basso per Landolfo 
che in girata dal dischetto del rigore non 
inquadra la porta. 
È il preludio al gol, che arriva al 45': an-
cora Bozzaotre pericoloso sulla destra, 
il suo tiro viene respinto da Carotenuto 
ma sulla ribattuta è implacabile il solito 
Mancini. San Giorgio in vantaggio al tra-
monto del primo tempo. 

Nella ripresa la squadra di Ambrosino serra le fila 
e non rischia praticamente nulla, sfiorando anche il 
raddoppio con Landolfo al 58', e portando a casa lo 0 
a 1 che vale i playout. CASERTANA-FC SAN GIOR-CASERTANA-FC SAN GIOR-
GIO 0-1GIO 0-1
CASERTANA (4-2-3-1): CASERTANA (4-2-3-1): Carotenuto; Tufano (73' 
Cusumano), Rainone, Muñoz, Monti; Vicente (67' 
Kosovan), Feola; Mansour (79' Carannante), Nico-
lau (67' D'Ottavi), Felleca (57' Diaz); Favetta. A disp.: 
Bovenzi, Salto, Rossi, Criscuolo. All.: Feola
FC SAN GIORGIO (3-5-2):FC SAN GIORGIO (3-5-2): Bellarosa; Landolfo, 
Cassese, Sepe; Bozzaotre (63' Argento), Navas (92' 
Greco), Caprioli, Ruggiero, Raucci; Mancini (82' Ra-
iola), Varela. A disp.: Barbato, Guarino, Luongo, De 
Siena, Di Pietro, Onesto. All.: Ambrosino
ARBITRO: ARBITRO: Galiffi di Alghero. Assistenti: Vickraj 
(Civitavecchia), Raccanello (Viterbo)
MARCATORI: MARCATORI: 45' Mancini 
NOTE: NOTE: Spettatori 400 circa. Ammoniti: Monti, Vi-
cente, Rainone (C); Mancini, Landolfo, Varela (S). 
Angoli. Recupero: 2' pt; st.
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Focus Eccellenza
di Vincenzo PintoFocus

SAVOIA FINISCE LA CORSA.SAVOIA FINISCE LA CORSA.
E PELLERONE DETTA LE CONDIZIONIE PELLERONE DETTA LE CONDIZIONI

La corsa playoff del Savoia termina 
ad Angri, al cospetto di un San Mar-
zano cinico e spietato con le sue boc-
che di fuoco a sparare a raffica. Apre 
e chiude i conti con la sua ex squa-
dra quel Peppe Meloni che non si fa 
certo stringere dai legami del cuore.  
Trafigge prima di destro, poi di testa 
il povero Landi costretto ad incassa-
re, per la prima volta in stagione, un 
passivo così pesante.
Pochi, in verità, i rimpianti per 
Scarpa e compagni, travolti quasi 
in scioltezza da un avversario che di 
certo non sfigurerebbe neppure  in 
categoria superiore.
Quella stessa che i ragazzi di Caran-
nante hanno inseguito e sognato nel 
corso di una stagione in agrodolce, 
ma pur sempre da incorniciare, e che 
ora va in archivio con un plebiscito 
di applausi e consensi da parte di so-
cietà e tifosi.
Finisce al "Novi" di Angri l'avventu-
ra dei bianchi, ma nessuno dimen-
tica quanto complicata era stata la 
partenza. Il Savoia ha preso forma 
quando gli altri erano al lavoro da 
sessanta giorni. Senza piangersi ad-
dosso, ma tessendo lentamente la 
tela della riscossa con saggezza e 
tanta pazienza. Dal presidente Pel-
lerone, l'uomo venuto dal nord, ap-
parentemente freddo come le brume 

della natia Gallarate, ma in breve 
contagiato dall'affetto della piazza e 
dal crescente entusiasmo dei tifosi 
che pian piano hanno cominciato a 
stringersi attorno allo scudo del Sa-
voia. Per finire al lavoro certosino 
di tecnici, calciatori e quel pugno di 
dirigenti. Il loro grazie sentito va alla 
città e ai tifosi, questi ultimi dappri-
ma freddi e scettici sul progetto, poi 
"scaldatisi" con le prestazioni ane-
ma e core dei vari Rega, Napolitano, 
Esperimento e compagni.
La passione è addirittura esplosa 
grazie alle performance dell'intra-
montabile capitan Scarpa e alle in-
diavolate esibizioni di super Ninja 
Esposito, la punta di diamante con i 
suoi 18 gol segnati. Un finale di sta-
gione "macchiato" dalla maxisquali-
fica di 4 giornate piombata come un 
fulmine sul portentoso attaccante, 
costretto a seguire i suoi compagni 
nel match di domenica tra gli ultras. 
Nei commenti del ds Palumbo e del 
vice presidente Venditti ci sarebbe 
un futuro ambizioso (confessato a 
piene labbra a Carannante al ritor-
no da Angri). Qualche giorno per 
smaltire la delusione e via a costruire 
il nuovo Savoia. Resta, però, l'inco-
gnita Giraud. Lo stadio è la catena di 
ferro ai piedi e tiene in ansia tutti, ti-
fosi e società. C'è un vuoto ammini-

strativo, una triade commissariale a 
reggere per i prossimi 18 mesi le sorti 
di un Comune di recente sciolto per 
infiltrazioni mafiose. Occorre a tutti 
i costi che le promesse (mai mante-
nute) dai politici lascino finalmente 
il posto ai fatti. Come? Utilizzando 
quanto prima i fondi P.N.R.R. stan-
ziati dal governo per la  totale agibi-
lità dello stadio (due milioni di euro 
destinati al restyling dell'impianto).
Ma nelle ultime ore le dichiarazioni 
del presidente Pellerone prestano il 
fianco a una marea di dubbi e inter-
rogativi. "Un altro anno di Eccellen-
za non rientra nei miei programmi 
- mette le mani avanti il numero uno 
del club -; oltre al cambio di deno-
minazione sociale (da Giugliano a 
Savoia, ndr), a giugno inoltrerò do-
manda di ripescaggio in serie D. Ci 
dovranno essere le condizioni essen-
ziali per poter fare calcio. In primis 
uno stadio finalmente a norma e con 
il nuovo manto sintetico pronto da 
settembre. Se tutto ciò non si avve-
rerà - avverte Il presidente - io mi 
tirerò indietro".
Insomma la solita telenovela di ogni 
inizio estate a scatenare i più dispa-
rati commenti dei tifosi sui social, 
rafforzandone dubbi e alimentando 
incongruenze su un futuro perenne-
mente in bilico.

credit foto: Antonio Vistacredit foto: Antonio Vista
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di Ufficio stampa S.C. ErcolaneseSERVIZIO

L’S.C. Ercolanese è lieta di annunciare la ricon-
ferma dell'intero staff tecnico. 
Nella stagione 2022-2023 si ripartirà dal grup-
po vincente dello scorso anno:

Allenatore Prima squadra Carlo Ignudi;
Preparatore atletico Francesco Albarella;
Preparatore dei portieri Claudio Acciarino;
Fisioterapista Dott. Vincenzo Brandi.

in foto da sinistra, Albarella, Brandi, Ignudi, Acciarino.in foto da sinistra, Albarella, Brandi, Ignudi, Acciarino.

RICONFERMATO IL TECNICO IGNUDI E LO STAFFRICONFERMATO IL TECNICO IGNUDI E LO STAFF

Dopo l'eccellente lavoro svolto lo scorso anno 
la società comunica che per la stagione 2022-
2023 continueranno a far parte dello staff diri-
genziale Stefano Vampore e Maurizio Umma-
ro. 
Ricopriranno rispettivamente il ruolo di Di-
rettore sportivo e Responsabile area tecnica.

VAMPORE E UMMARO ANCORA UN ANNO CON NOIVAMPORE E UMMARO ANCORA UN ANNO CON NOI
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SPONSORIZZATA S.C. ERCOLANESE
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LE IMMAGINI DELLA FESTA DELLA VIRTUS VESUVIO OTTAVIANOLE IMMAGINI DELLA FESTA DELLA VIRTUS VESUVIO OTTAVIANO
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ASD CELLOLE PREMIATOASD CELLOLE PREMIATO
 IN COMUNE IN COMUNE
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"Abbiamo dominato il campio-
nato, siamo stati primi dall'ini-
zio alla fine. Questo obiettivo 
era già stato fissato ad inizio sta-
gione e lo abbiamo raggiunto  
Siamo andati in difficoltà durante 
il periodo invernale, a causa del 
covid è stato sospeso il campiona-
to. Alcuni pareggi interni ed una 
sconfitta hanno ridotto il vantag-
gio che avevamo accumulato fino 
a quel momento. Poi una serie di 
tanti risultati utili consecutivi e 
qualche svarione delle altre squa-
dre ci hanno permesso di poter 
consolidare il risultato senza gran-
di patemi".
Miglior difesa della categoriaMiglior difesa della categoria  
"Siamo la miglior difesa di secon-
da categoria in tutta Italia e vi dirò 
di più: è stata fatta una statistica 
relativa a tutte le squadre dalla 
Serie A alla terza categoria e noi 
siamo risultati tra le  migliori 50, 
quindi sicuramente abbiamo rag-
giunto l'obiettivo grazie all'ottimo 
lavoro svolto dal reparto difensivo. 

Abbiamo fatto delle scelte di mer-
cato mirate creando un gruppo 
solido e forte,ovviamente tengo 
in debita considerazione anche il 
nostro portierone Andrea Mar-
ra e credo che nel suo ruolo sia il  
portiere più forte della categoria" 
La vena realizzativa dei due at-La vena realizzativa dei due at-
taccanti e la prossima stagionetaccanti e la prossima stagione  
"Troianiello ha siglato dodi-
ci gol in undici partite e ades-
so è l'uomo mercato dato che 
ha già avuto delle richieste. 
Falco era già un nome conosciuto 
per la categoria e non ha bisogno di 
presentazioni: sarà molto difficile 
tenere i miei ragazzi, quindi quel 
che posso dire è che il nostro mer-
cato per il prossimo anno sarà ba-
sato sulla capacità di riuscire a trat-
tenere i giocatori che attualmente 
militano nella nostra rosa, perché 
con questi presupposti già sia-
mo pronti per la prima categoria. 
Con l'innesto di un uomo per re-
parto,in grado di puntellare una 
rosa già di per sè competitiva, io 

credo che l'obiettivo stagionale 
per il prossimo anno possa esse-
re quello di centrare perlomeno 
la quinta posizione,vale a dire i 
play-off,confermando ovviamen-
te anche il nostro mister che ci ha 
condotto alla vittoria"
La dedica della vittoria alla "Banda La dedica della vittoria alla "Banda 
ribelle"ribelle"
"Dedico questa vittoria ai miei 
giocatori e ai tifosi che ci hanno 
sempre sostenuto  indipenden-
temente dal risultato e dalle con-
dizioni meteorologiche: i ragazzi 
della "Banda ribelle" sono stati 
encomiabili e speriamo di regalar 
loro altre grandi soddisfazioni nel 
campionato di prima categoria"

L'INTERVISTA
di CLAUDIO MAGLIOZZISERVIZIO

PRESIDENTE RUOPOLO SCISCIANO: 
"UN CAMPIONATO DOMINATO"
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Scuola Calcio
di C. M.

Rubrica

PARLIAMONE CON IL DIRETTORE TECNCIOPARLIAMONE CON IL DIRETTORE TECNCIO
SILVIO NOVELLISILVIO NOVELLI

NEW SCHOOL ACADEMYNEW SCHOOL ACADEMY

Questa è una società forte e ambiziosa ma soprattutto 
ho incontrato persone che condividono la mia linea 
di pensiero ed il mio modo di vedere il calcio per i 
giovani.
Stiamo preparando un progetto nuovo per settembre, 
si chiama New school ed è completamente diverso da 
quello dal modello classico di scuola calcio, soprattut-
to per quel che concerne la formazione dei giocatori.
Ci vogliamo un attimo allontanare dai risultati e con-
centrarci sui bambini cercando di formarli per que-
sto mondo così bello ma al tempo stesso complicato. 
Saro io che avrò il compito di portare in alto il vessillo 
della New School con professionalità ed estrema dedi-
zione,due doti che mi hanno sempre contraddistinto.
L'aneddoto della collettività L'aneddoto della collettività 
Questa è una realtà grande e consolidata grazie al lavo-
ro svolto dai presidenti Enzo De Lucia e Mario Amo-
roso e vi svelo un aneddoto che mi ha inorgoglito: 
quando sono arrivato qui ho notato un dettaglio che 
ha catturato la mia attenzione perché ho visto persone 
fuori dal campo che preparavano il lavoro al mr con 
carrelli e cesti pieni di palloni,sembrava fosse davvero 
una societa di serie A. 
Voi sapete benissimo che una società è costituita da un 
insieme di persone,se un ingranggio non funziona ne 
risente tutta la macchina,ed è per questo che grazie al 
lavoro collettivo cercheremo di migliorare un gruppo 
di più di 150 ragazzini.
Qui ci occupiamo di categorie dal 2018 fino al 2006 
per poi passare alla prima squadra: questo campo 
dunque è terreno fertile per tutte le generazioni,siamo 
dalla mattina alla sera a fare sport e non è solo una 
questione di risultati.
Lo sport è un aspetto sociale che in una citta riveste un 
ruolo fondamentale.
Una iniziativa speciale Una iniziativa speciale 
Abbiamo inoltre promosso una iniziativa piuttosto in-
teressante: dal primo al trenta giugno abbiamo aperto 
un mese di scuola calcio dal 2018 al 2006 in maniera 
completamente gratuita,perchè il nostro obiettivo è 
quello di divertirci e far divertire i ragazzini.
Vi aspettiamo!!
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Scuola Calcio
di Redazione

Rubrica

UN SUCCESSONE L'OPEN DAY UN SUCCESSONE L'OPEN DAY 
DELL'OASI SANFELICIANADELL'OASI SANFELICIANA

Entusiasmo, divertimento e tanta aggregazioneEntusiasmo, divertimento e tanta aggregazione

Il Presidentissimo Fiorenzo Della Rocca apre le porte del campo di calcio  alle bambine e bambini dell’IC 
GESUE’di San Felice a Cancello per una splendida mattinata all’insegna del gran calcio. 
Tutti contenti con gli istruttori che si sono prodigati nel coinvolgere tutti. Un ringraziamento doveroso al 
dottor Zigarelli per aver inviato due tecnici della Federazione ed a tutti coloro che si sono prodigati per la 
riuscita della manifestazione. 
Che tu vinca o perda non importa. Porta sempre a casa il sorriso!!
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FOCUS RUGBY
di Redazione

Rubrica

RUGBY CHE PASSIONE!RUGBY CHE PASSIONE!
Sabato 21 maggio si è tenuta la 2°patita di campio-
nato di 2° fase di programmazione under 15.Il coa-
ch Valentino Pirro” i ragazzi hanno avuto una dura 
prova con uno dei club storico sportivo campano con 
giocatori assai più esperti, ma ciò nonostante ci la-
sciamo sperare per le prossime partite da risultati as-
sai più lusinghieri. Abbiamo iniziato la stagione con 
pochi giocatori lavorando tanto sull’inclusione e per 
far conoscere e diffondere questo sport sul territorio 
mariglianese sono stati attivati progetti su più scuole 
medie e attualmente la squadra vanta 16-17 unità”.
Tra le nuove reclute si è riusciti a formare una squa-
dra tutta al femminile.   
BLACKNIGHTS A.S.D.RUGBY FORTITUDO EU-
RITMICA a conclusione del progetto “RUGBY FRA 
I BANCHI” organizza per il giorno 27 maggio 2022 
dalle 14:30 alle 18:00 presso la palestra dell’I.C. “Don 
Milani –Aliperti” Via Suor Felicia Mautone n°1 Lau-

sdomini-Marigliano (NA) un torneo con premiazio-
ni per le varie squadre rappresentate da tre categorie: 
juniores, cadetti e femminile.
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PRESENTATA A PALAZZO MARINAPRESENTATA A PALAZZO MARINA
LA SECONDA EDIZIONE DEL MARINA MILITARELA SECONDA EDIZIONE DEL MARINA MILITARE

NASTRO ROSA TOURNASTRO ROSA TOUR
IL GIRO DELL'ITALIA A VELAIL GIRO DELL'ITALIA A VELA

MARINA MILITARE

E’ stata mercoledì 18 maggio, presso la 
storica biblioteca di Palazzo Marina la 
seconda edizione del Marina Militare 
Nastro Rosa Tour, evento organizzato 
da Difesa Servizi S.p.A. in collabora-
zione con SSi Sports & Events e la Ma-
rina Militare.  Il Tour 2022, patroci-
nato dal CONI e supportato dalla FIV 
e dalla Lega Navale Italiana, partirà 
da Genova il 12 giugno e si conclu-
derà a Venezia l’8 luglio, con una se-
rie di eventi velici multi-disciplina in 
un concept esclusivo tutto “italiano”, 
composto da tappe che toccheranno 
alcune delle più belle località marit-
time italiane: Genova, La Maddalena, 
Formia, Crotone, Brindisi, Vieste, An-
cona e Venezia.  
La conferenza è stata l'occasione per 
gli organizzatori per illustrare i detta-
gli del Tour, portatore di valori istitu-
zionali, sociali, ambientali, di brand 
e sportivi. “La vela rappresenta per 
noi la sintesi tra lo sport e le capacità 
marinaresche necessarie per fare ciò 
che più amiamo: andar per mare. Nei 
nostri istituti di formazione, infatti, 
insegniamo la pratica della vela sin 
dai primi giorni, perché i valori che 
promuove questo sport sono anche i 
fondamentali della nostra professio-
ne: spirito di squadra e di sacrificio, 
coraggio e iniziativa. Forti di queste 
convinzioni rinnoviamo il nostro im-
pegno in questa iniziativa, certi che 
questa seconda edizione aiuti a dif-
fondere tutti i valori marinari e ma-
rittimi tradizionalmente cari alla Ma-
rina Militare e storicamente espressi 
dal nostro paese” queste le parole del 
discorso di apertura dell’ammiraglio 
di squadra Giuseppe Berutti Bergot-
to, sottocapo di Stato Maggiore della 
Marina Militare.  “Il Marina Militare 

Nastro Rosa Tour è una manifesta-
zione sportiva che ben rappresenta 
gli importanti valori della Marina 
Militare espressi attraverso il nobile 
sport della vela. Ringrazio la Marina 
Militare alla quale ci lega un rapporto 
di affetto e condivisione di valori e la 
ringrazio per il supporto, il sostegno 
e l’accoglienza che ci darà nelle città a 
vocazione marittima che ospiteranno 
la gara. La prima edizione è stata un 
successo che meritava di essere repli-
cato. Grande interesse è stato riscon-
trato non solo dalla comunità velica 
ma anche dalle amministrazioni loca-
li, per questo voglio ringraziare tutti 
i sindaci delle città che ospiteranno il 
tour. 
Questo incontro tra istituzioni e am-
ministrazioni locali, che ci consente 
di valorizzare il territorio attraverso 
lo sport, è un bel gioco di squadra. 
Sarà un tour con una grande atten-
zione al turismo, grazie ad Enit che 
sarà main partner dell’evento e con la 
quale Difesa Servizi condivide anche 
altri progetti”. E’ quanto ha dichiarato 
dall’Amministratore Delegato di Dife-
sa Servizi, Avv. Fausto Recchia.
 “Dalla fine del Marina Militare Na-
stro Rosa Tour dello scorso anno, la 
macchina organizzativa non si è mai 
fermata, anzi ha rilanciato con entu-
siasmo il proprio impegno per fare 
ancora di più. In occasione dell’edizio-
ne 2022 le novità riguarderanno tut-
ti i settori, dalle classi coinvolte, alla 
composizione dei team multidisci-
plina che dovranno poter contare su 
un rappresentante in ciascuna flotta 
- Kite, Waszp e Offshore - e alla clas-
sifica che, quest’anno, premierà come 
vincitore del tour proprio il team che 
avrà performato meglio”, ha dichia-

rato Il CEO di SSI, Riccardo Simo-
neschi. Institutional partner del Tour 
sarà anche quest’anno l’Istituto del 
Credito Sportivo. 
Alla presentazione era presente an-
che Sandro Pappalardo, consigliere di 
amministrazione di Enit, main part-
ner dell’evento. “Oggi non possiamo 
più parlare di turismo ma di turismi 
e tra questi il turismo sportivo. Per 
cui abbiamo deciso di essere anche 
quest’anno al Marina Militare Nastro 
Rosa Tour che amplifica il potenzia-
le italiano in termini di accoglienza, 
incardinandosi in Valore Paese Italia 
uno dei più importanti progetti soste-
nuti da Enit, Demanio e Difesa di va-
lorizzazione di territori dimenticati”.
Il Marina Militare Nastro Rosa Tour 
attraverso il mare ed il vento intende 
promuovere anche iniziative di altissi-
mo valore etico e sociale, progetti eco-
logici, di beneficenza e di solidarietà. 
Tra questi “Lo Spirito di Stella ON-
LUS”, un’associazione che si occupa 
di promuovere progetti di alto valore 
sociale, con particolare riferimento al 
mondo della disabilità ed alle relative 
problematiche di accessibilità archi-
tettonica. Andrea Stella, Presidente 
dell’associazione, ha realizzato la pri-
ma imbarcazione al mondo comple-
tamente priva di barriere architettoni-
che con il quale realizzerà un periplo 
equatoriale intorno al mondo con 
partenza in estate del 2023 e durata 
di circa 18/24 mesi, con il supporto 
del Ministero della Difesa, come evi-
denziato dall’ammiraglio di divisione 
Carmelo Bonfiglio durante la presen-
tazione. Andrea Stella ed il suo cata-
marano saranno presenti nelle tappe 
adriatiche del Marina Militare Nastro 
Rosa Tour, sino all’arrivo a Venezia.
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Le parole dell'anima
                   Deja vu

Chiudi gli occhi e non 

pensare,

Siediti accanto a me e non 

parlare. 

Stammi vicino e non aver 

paura,

Baciami, stringimi, senza 

censura.

Carezzami l’anima con 

delicatezza,

Sconvolgi la mente ed ogni 

mia certezza. 

Cuore di cristallo troppe 

volte   incrinato 

Dissolvi il dubbio e l’incer-

tezza di non averlo mai 

amato. 
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SOCCER STREET CARIOCASOCCER STREET CARIOCA
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Abbiamo da poco ricevuto l'ufficialità della partecipazione alla 15° edizione del nuovo team WORK START !!! 
I presidenti @miciomen e Gennaro Paladino uniscono le forze e le loro conoscenze calcistiche, per formare 
uno squadra pronta a giocarsi il tutto per tutto e la lotta al titolo, capitanati da un bomber d'eccezione del 
calcio campano .
Benvenuti amici !!! Non vediamo l'ora di vedervi in campo 

PONTICELLI CUP 2022PONTICELLI CUP 2022
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JUVE SAN PRISCOJUVE SAN PRISCO
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